
PADOVA Il Rovigo è avvisato, anche
se coach Guidi continua a mantenere
ilsuolow profile. Cinquepunti aPado-
va, su un campo in cui i bianconeri si
giocavano una fetta di play-off non è
cosada poco. Ladifferenza la fal’enor-
me classe di gente come Haimona
che prende per mano Calvisano e lo
trascinaalla vittoria. Ma ancheun fuo-
riclasse non può fare tutto da solo e il
Calvisano ha confermato di essere
squadra difficile da scalfire e capace
di reagire nei momenti di difficoltà.
Anche a Padova è stato così ma sono
diversesettimane cheigialloneri si fre-

giano di questa caratteristica che non
hanno certamente tutte le squadre.
Un esempio? Il pareggio agguantato
da Padova sul finale di primo tempo.
Sarebbe bastato poco per perdere
concentrazioneegrinta e cedereinav-
vio di ripresa. Nulla di tutto questo.
Calvisanoha ripreso le forze e quando
l’arbitro Rizzo ha dato il via al secon-
do tempo i gialloneri sono partiti spa-
rati edhannochiuso lapratica ela par-
tita in 20 minuti.
Una prova maiuscola che fa riflettere
sia Guidi che gli avversari, bravi a rea-
lizzare una meta che riavvicinava il ri-
sultato (19-29) ma non a concretizza-
re i 10 minuti finali di superiorità, do-
vuta anche alla complicità dei giallo-
neri che avevano ormai la testa già ne-
gli spogliatoi.
Calvisano parte lancia in resta. Gioco
arioso, concreto, mischie ben ordina-
te. Visentin sfonda subito, Haimona
trasforma e si va sullo 0-7 all’11’. Poi il
Petrarca tenta di reagire e di dare bat-
taglia, il gioco è equilibrato ma la dife-
sa giallonera tiene (e lo fa pure bene
senza mai andare in sofferenza).
Al 24’ Haimona va in meta per il 12-0
ma non trasforma. Sarà il suo unico
errore in questa partita che lo vedrà
alla fine meritare il titolo di Man of the
match.
Passano i minuti e la furia del Calvisa-
no un po’ si placa, esce il Padova che

rosicchia metri di campo, costringe
gli ospiti a difendere i propri 22 con le
unghie e con i denti. Al 32’ Leso trova
un varco e schiaccia in meta, Menni-
ti-Ippolito la mette in mezzo ai pali
per il 7-12.
Padova ci crede, approfitta di un rilas-
samentodei bresciani e vaad impatta-
re con Jordaan al 41’. Il calcio di Men-
niti-Ippolito stavolta, non è preciso,
cosicché si chiude il primo tempo in
perfetta parità.
Impressionante però ciò che succede
in avvio di ripresa. Calvisano anziché
aspettare l’avversario riprende in ma-
no le redinidel match e affossa i pado-

vani. Al 5’ Haimona segna un piazzato
e al 15’ sempre Haimona sfonda le li-
nee nemiche, schiaccia in meta e si
batte il petto prima di trasformare
puntualmente per il 12-22 al quarto
d’ora.
Il Calvisano non è pago ed al 21’ piaz-
za l’altra botta che chiude il match
con Mbandà (Haimona, ovviamente,
trasforma). A questo punto i lombar-
di, paghi del risultato arretrano il bari-
centro e si limitano a difendere. Fava-
ro e Marcato accorciano e il Petrarca
meriterebbe anche un’altra meta.
Non ce la fa ma il Cammi corre il ri-
schio e questo sarà argomento per
Guidi nel lavoro dei prossimi giorni.

MILANO Ad un primo tempo
di grande sofferenza il Marco
Polo, sotto 20 a 0 già al 24’, ha
saputo reagire con decisione
nella seconda frazione, ribal-
tando il risultato e ottenendo
una vittoria in casa del Grande
Milano che sa di salvezza.
«Nellaprimamezz’oranonsia-
mopraticamentescesidalpull-
man» dice coach Galimberti
che ha visto i suoi farsi infilare,
pertrevoltein24minuti.Meri-
to dell’ottimo gioco alla mano
delGrandeMilanoedelledisat-
tenzioni del Marco Polo. Due
calci, prima dello scadere del
primotempo,riduconoilpassi-
voper laformazione bresciana
e si va al riposo sul 20 a 6.
«Nel secondo tempo - ancora
Galimberti - con più determi-
nazioneepuntandosullasupe-
riorità fisica, siamo riusciti in
un’impresa contro la quarta
forza del campionato».
LemetediVitalial45’eFragalà
al 60’ - entrambe con trasfor-
mazione di Piscitelli che, al 50’
realizza anche un calcio di pu-
nizione - valgono il 23 a 20 in
favore degli universitari. Gran-
de Milano si riporta in parità
all’80’,maèancorailpiedepre-
cisodiPiscitelliadecidereilma-
tch, siglando il 23 a 26 finale.
In serie C si conclude con un
pareggio privo di spettacolo il
bigmatchtraOspitalettoeBot-
ticino giocato. La sfida, su un
campoailimitidellapraticabili-
tà, si conclude 11 a 11. Deluse
entrambelesquadreperunin-
controcombattuto,doveha re-
gnato il non-gioco e la grande
confusioneincampo.L’appun-
tamento per stabilire la forma-
zione regina del girone 3 è ri-
mandato, dunque, all’ultima
di campionato. fbc

S. MARIA CAPUA VETERE C’è an-
cheun’Italiadelrugbychevince,quan-
dosipuòesidevefarlo.Èquellafemmi-
nile che passa spesso in sordina, ma
che è stata capace di battere sonora-
mente(45-5) la Scoziaper la terza volta
nel Sei nazioni. Al debutto casalingo,
non certo romano ma casertano, le az-
zurre di Di Giandomenico e Scaglia
hanno bissato l’esordio delle meravi-
glie contro il Galles in Galles (vittoria
per12-11),consolidandolaquartaposi-
zioneinclassificaprimadiaffrontarela
difficiletrasfertaincasadelledetentrici
del titolo: le verdi d’Irlanda.
Per le azzurre la partita di ieri rappre-
sentava l’ennesimo gradino da scalare
nellacorsa versol’élite ovale. Per lapri-
ma volta l’Italdonne è scesa in campo
con i favori del pronostico e le azzurre

nonhanno tentennato:sonobastati10
minuti e l’Italia era giàin fuga grazie al-
le segnature di Arrighetti e Sillari (Wo-
manofthematch)trasformatedaVero-
nica Schiavon. Le mete di Furlan e di
Rigoni hanno, invece, reso impossibile
la rimonta delle ospiti, già allo scadere
dellaprimafrazionedigioco.Stessoful-
minante andamento nella ripresa,
quando Schiavon dalla piazzola, unita
all’astuzia della Barattin e alla furente
replicadiRigonihannoaffossatolagio-
vaneformazionescozzesechehatrova-
to gli unici cinque punti del match ad
un minuto dal triplice fischio.
«La gara è stata molto emozionante -
ha commentato il capitano Silvia Gau-
dino - Eravamo un po’ preoccupate,
ma tutto il gruppo voleva vincere e alla
fine il lavoro ha pagato».  l.al.L’azzurra Silvia Gaudino

PETRARCA PADOVA 19
CAMMI CALVISANO 29

ITALIA 45
SCOZIA 5

Rugby Calvisano
troppo forte
per il Petrarca
Bella vittoria con bonus dei gialloneri
in casa dei veneti. Haimona il migliore

Il mediano Haimona, ieri il migliore in campo, sembra indicare al Cammi la strada giusta

Serie B
Gran rimonta
del Marco Polo
a Milano

Femminile C’è anche un’Italia che vince: 45-5 alla Scozia
Gran partita delle ragazze italiane: sei mete di ottima fattura e una sola subita allo scadere

PETRARCA PADOVA Jordaan; Innocenti (11’ st
Fazzari, 24’ st Innocenti), Favaro, Bettin, Rossi (24’ st
Marcato); Menniti-Ippolito, Billot (24’ st Francescato);
Sarto, Conforti, Targa (cap); Tveraga (9’ st Giusti),
Middleton; Leso (10’ st Staibano), Mercanti), Fazzari
(7’ st Novak). A disposizione non entrati: Delfino,
Mainardi, Cerioni. Allenatore: Moretti/Salvan
CAMMI CALVISANO: De Jager (7’ st Violi M.);
Bergamo (33’ pt Castello), Canavosio, Chiesa,
Visentin; Haimona, Griffen; Steyn, Salvetti (27’ st
Gavazzi), Belardo; Beccaris (1’ st Hehea), Cavalieri,
Violi E.(1’ st Lovotti), Ferraro (20’st Mbandà), Panico
(1’ st Romano). A disposizione: Andreotti. All.: Guidi
Arbitro Rizzo di Ferrara
Marcatori P.t. : 11’ m Visentin tr. Haimona; 24’m
Haimona; 32’m Leso tr Menniti-Ippolito; 41’ m
Jordaan. S.t.: 5’ cp Haimona; 15’ m Haimona tr
Haimona; 21’ m Mbandà tr Haimona; 28’ m Favaro tr
Marcato.

GRANDE MILANO 23
MARCO POLO CUS 26

RUGBY GRANDE MILANO Lenzi;
Edoardo Cederna, Lorenzo Cederna,
Lagoussis, Stemberger; Borzone,
Colombo; Mantovani, Boggioni,
Ammendola, Tevdoradze, De Simoni;
Porreca, Baraggia, Parisi. A disposizione:
Cominotto, Spagliardi, Lonardi, Morabito,
Mc Allister, D’Amico. Allenatore: Ragusi.
MARCO POLO CUS BRESCIA Miranda;
Bertolotti, Cenerini, Lorenzi, Piscitelli;
Goffi, Vitali; Quaranta, Xhanari, Gurra,
Bara, Pellizzari; Facchetti, Guariglia,
Filippini. A disposizione: Germino, Pistot,
Tornello, Nicol, Fragalà, Bacci, Sabili.
Allenatore: Luca Galimberti.
Arbitro Rinaldi di Modena.
Marcatori Pt: 10’ m Grande Milano, 15’
cp Grande Milano, 22’ m e tr Grande
Milano, 24’ m Grande Milano, 30’ cp
Piscitelli, 38’ cp Piscitelli. St: 45’ m Vitali tr
Piscitelli, 50’ cp Piscitelli, 60’ m Fragalà tr
Piscitelli, 80’ cp Grande milano, 85’ cp
Piscitelli.

IITALIA Furlan; Sillari, Cioffi (31’st Bruno), Rigoni
(31’ st Magatti), Stefan (34’ st Bongiorno), Schiavon,
Barattin; Gaudino, Arrighetti (7’st Este); Molic,
Trevisan; Pantarotto (6’ st Giordano), Coulibaly (34’
st Campanini), Bettoni (24’ st Cammarano), Ferrari
(17’ st Ballarini). All.: Di Giandomenico e Scaglia.
SCOZIA Johnston; Sergeant, Inglis, Steven (1’ st
Griffith), Green, Martin (23’ st Irving), Dalgliesh (21’
Law); Stodter (14’ st Cook), Forsberg (14’ st Konkel);
Slaven, Wassell; Mc Cormack, Balmer (22’ st
Robertson), Smith (10’ st Skeldon), Lockhart (24’ st
Dunbar). Allenatore:Maxton.
Arbitro Cristine Bigaran (Francia).
Marcatori Pt: 3 m Arrighetti tr. Schiavon, 10’ m
Sillari tr. Schiavon, 17’ c.p. Schiavon, 21’ m Furlan tr.
Schiavon, 35’ m Rigoni tr. Schiavon; St: 10’ c.p.
Schiavon, 17’ m Barattin, 21’ c.p. Schiavon, 30’ m
Rigoni, 39’ m Konkel.
Note: Pt: 29-0. Woman of the match: Sillari.

GIORNALEDIBRESCIA LUNEDÌ 24 FEBBRAIO 2014 69SPORT

SghHORQe7Wou2hYNd1nsJoOmQ9sIRKRJfmvbQ18sq0A=


